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1. Nemo propheta in patria sua, 11; 2. Le radici sudtirolesi e la “vo-
ce dal pozzo”, 13; 3. La Chiesa e i vescovi Capovilla e Egger, 16;
4. La formazione giovanile e la metafora del “ponte”, 18; 5. Firen-
ze e la formazione universitaria, 22; 6. Il ’68 e gli anni ’70, 25; 7.
Insegnante, giornalista, traduttore, 26; 8. Dalla “Nuova sinistra” ai
Verdi, 28; 9. Bahro, Illich, Sachs, Vandana Shiva, 32; 10. La con-
versione ecologica: politica e democrazia, 34; 11. Conversione
ecologica e Costituente ecologica, 36; 12. “La logica dei blocchi
blocca la logica”, 39; 13. “La Terra ci è data in prestito dai nostri
figli”, 43; 14. Parlamentare europeo, 46; 15. Il Decalogo per la con-
vivenza interetnica, 49; 16. La tragedia jugoslava e bosniaca, 53;
17. Uomo del dialogo, 57; 18. Aborto e brevettabilità della vita,
59; 19. L’idea aberrante di brevettare i viventi, 62; 20. L’equivoco
del “progressismo”, 64; 21. Verdi e conservatori, 65; 22. Eurome-
diterranea, Fondazione Langer e “Adopt Srebrenica”, 67; 23.
“Lentius, profundius, suavius”, 70; 24. Domande a se stesso, 72;
25. Impegni e iniziative, 75; 26. Sudtirolo, Euregio e arco alpino,
77; 27. Caro San Cristoforo e Addio Petra Kelly, 80; 28. «Non ce la
faccio più. Continuate in ciò che era giusto», 83.

Testimonianze

P. Kammerer, Il viaggiatore leggero, 89; A. Sofri, L’addio di Alex, la
nostra tristezza, 92; A. Sofri, Il saltatore di muri, 95; L. Zega, Alex
così bello, così fragile, 109; E. Rabini, Le estreme dimissioni, 112.
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